
...
Marzo 2020
Venerdì 276

CORONAVIRUS FondazioneThink TankNordEst calcolalemancate entrateperi municipi veneti

400milioni inmenoperiComuni
Menotassedisoggiorno,parcheggi,Tosap,affissioni.Al Polesinemancherannocirca20milioni
400milioni di euro a rischio
per i Comuni del Veneto, e
ammonta a 20 i mancati in-
troiti introiti che potrebbero
doveraffrontare i Comuni po-
lesani. Lʼemergenzasanitaria
rischia di prosciugare anche
le cassedeiComuni: un effet-
to collaterale che potrebbe
avere conseguenze pesanti,
in particolare per imprese e
famiglie.
A lanciare lʼallarme è la Fon-
dazioneThink TankNordEst,
che ha individuato le voci
dʼentrata più direttamente
collegate alle attività econo-
miche attualmente bloccate
dallʼemergenzasanitaria.
Lʼentrata più in bilico per il
2020èsenza dubbioquella le-
gata allʼimposta di soggior-
no, che in media tra 2017e
2019haportato 75,2milioni di
euro nelle casse dei Comuni
del Veneto. Finchè le struttu-
re ricettive rimarranno chiu-
se, gli enti locali non incasse-
ranno nulla, ma va tenuto
presenteche in alcune locali-
tà lʼimposta èstata già sospe-
sa per il 2020.
Unʼaltra voce importante è
poi rappresentata dallʼoccu-
pazione del suolo pubblico:
con bar e ristoranti chiusi,
evidentemente, solouna par-
te dei 68,1milioni di euro en-
trati nei bilanci comunali ne-
gli ultimi tre anni potranno
venire incamerati. Bisogna
poi considerare lʼimposta
sulla pubblicità e le pubbli-
che affissioni (gettito di 45,1
milioni nel periodo 2017-
2019),chesicuramente subirà

una flessione a causa della
cancellazione di molti eventi
edei tagli operatidalle impre-
sein difficoltà.
Lo stop alle scuole ridurrà
senza dubbio gli introiti da
asili nido (15,9milioni di eu-
ro) e mense (47,3milioni di
euro). La limitazione degli
spostamenti, insieme alla so-
spensionedelle tariffe dapar-
tedi alcuni Comuni, determi-
nerà la diminuzione degli in-
cassiderivanti dai parcheggi
(25,1milioni di euro). Le stra-
de deserte di questi giorni
comporterannoanche il ridi-
mensionamento delle multe
per il mancato rispettodel co-
dicedella strada, chetra 2017e
2019hannofruttato in media

ben 129,2milioni di euro.
Nel complessoditutti i muni-
cipi delVeneto, questevoci di
entrata hanno apportato in
media 406milioni di euronel
triennio 2017-2019.Quantedi
queste risorse non verranno
incamerate nel 2020dipende-
rà dal protrarsi del bloccoalle
attività economiche, anche
se pare evidente che alcune
voci più di altre -lʼimposta di
soggiorno su tutte -subiran-
no un pesanteridimensiona-
mento.
A livelloterritoriale, i Comuni
del veneziano sonoi più espo-
sti, poichéquesteentrateam-
montano a 120milioni di eu-
ro, di cui quasi 50 derivano
dallʼimposta di soggiornoe27

dalle multe. Per i municipi
della provincia di Verona si
tratta invecedi una partita da
89,4milioni di euro (di cui 22
milioni ottenutedallemultee
quasi 19dallʼoccupazione del
suolo pubblico), mentre per
quelli del padovano si rag-
giungono gli 81,8milioni di
euro, la metà rappresentata
dagli incassi derivanti dal
mancato rispetto del codice
della strada. I Comuni della
provincia di Treviso e quelli
del vicentino mettono insie-
me daquesteentrate rispetti-
vamente 41,7e36,4milioni di
euro. Per rodigino e bellune-
se, infine, si tratta di incassi
che valgono 20,3e 16,5milio-
ni di euro.
“Lʼemergenza sanitaria met-
terà in difficoltà anche i bi-
lanci dei Comuni -spiegaAn-
tonio Ferrarelli, presidente
della FondazioneThink Tank
Nord Est -ma dobbiamo evi-
tare che le mancate entrate si
ripercuotano su imprese e fa-
miglie, già in grandedifficol-
tà per il blocco delle attività
economiche. Ad esempio, se
lʼimposta di soggiorno nel
2020 porterà poche risorse
nelle cassecomunali, non bi-
sogneràperquestorinunciare
agli interventi di promozione
e sostegnodel settore turisti-
co. Non appena lʼemergenza
sanitaria sarà superata -con-
clude Ferrarelli - invitiamo
tutti i sindacia lavorareinsie-
me agli operatori economici
per accelerare la ripresa eco-
nomicaì”.
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CONTROLLI Da ieri sonoscattate le nuovemulte fino a 4mila euro

Denunce in continuo calo

ControllicostantiPer le disposizioni dʼemergenza

ROVIGO -Si confermano in decresci-
ta ledenunce fatte scattaredalle varie
forze dellʼordine per lʼinosservanza
delle disposizioni dʼemergenza prese
per arrestare il progredire del conta-
gio da coronavirus. Gli ultimi dati
parlano di 9 denunce fatte scattare
dal personaledella poliziadi Stato, in
particolare dalle Volanti, mentre al-
tre sette sono state comminate dai
carabinieri dellevarie stazioni ecom-
pagniedelPolesine. In tutto, quindi,
16persone denunciate a piede libe-
ro.
Saranno le ultime a ritrovarsi con

conseguenze penali, dal momento
che, daieri, èin vigoreil nuovodecre-
to della Presidenza del consiglio dei
ministri che prevede, in luogo della
denuncia a piedelibero, le supermul-
te che possonoarrivare sino a 4mila
euro. Il decretoha valenza, comun-
que, retroattiva, assorbendoanche le
denunce dei giorni scorsi. Per regola-
rizzare la propria situazione, relati-
vamente al passato, basterà pagare
200euro. I controlli, da partedi tutte
le forze dellʼordine, proseguiranno
senza sosta.
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Con le città deserte calano le entrate per i Comuni

VENETO A causadel Covid
In un mese già persi
20mila posti di lavoro

Dal 23febbraio, giorno dellʼentrata in vigore del primo
provvedimento contro la pandemia da coronavirus, il Ve-
neto ha già perso dai 15ai 20mila posti di lavoro. Il dato
arriva da Veneto Lavoro, lʼente strumentale della Regione
Veneto che ha monitorato sullʼimpatto occupazionale
dellʼemergenzaCovid-19inVeneto. “Ho chiesto di monito-
rare con cadenzamensile lʼimpatto sul mercato del lavoro
dovuto allʼemergenza Covid-19-dichiara lʼassessoreregio-
nale al lavoro Elena Donazzan -Il primo report sul lavoro
dipendenteci restituisceun datoallarmante, relativoprin-
cipalmente ai contratti a tempodeterminato, in un conte-
stoeconomicoche aveva già dimostratoun rallentamento
versola fine del 2019”.Tra il 23febbraioeil 22marzo2020,si
èregistratoin Venetoun calodellʼoccupazionestimabile in
circa 15-20milaposti di lavoro dipendente, corrispondenti
allo 0,7-0,8%dellʼoccupazionedipendente complessiva: la
frenata èdettata principalmente dal calodelleassunzioni,
-35%rispetto allʼanno precedente. Il rallentamento della
crescita occupazionale era già in atto, ma ha subito una
vistosa accelerazion. Coinvolte tutte le tipologie contrat-
tuali, in particolare il lavoroa termine, con lʼeccezionedel
lavorodomestico, esclusodallemisure messein campodal
governo: colf e badanti nel periodo interessato registrano
un saldodi circamille posizionilavorative in più.
“Oltre allʼemergenza sanitaria dobbiamo affrontare con
determinazione e tempestività anche quella economica,
affinché il patrimonio produttivo, di conoscenzaedi rela-
zioni ela fortevocazioneallʼexport del Veneto non ne esca-
no troppodanneggiate -prosegueDonazzan-Lamia preoc-
cupazioneè che lʼimpatto non abbia a generareun danno
irreparabile. Monitorerò con particolare attenzione i dati
sul turismo perché i tassi di occupazionein questosettore
saranno la cartina tornasole della tenuta sociale edecono-
mica del Veneto. Gli ammortizzatori sociali sonosolo un
paracadutee non sonoinfiniti: servirà una strategia com-
plessiva a sostegnodelle imprese”.
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CNA Rettore: avviate le prime richieste per la cassaintegrazione

Ferme oltre 360impreseartigiane
Oltre 360 imprese artigiane si fermano e
chiedono la “cassa”Cna correai ripari per
aiutare le imprese. Nellʼambito dellʼemer-
genzasanitaria Coronavirus “anche il no-
strosistema -spiegaMatteo Rettore di Cna
Polesine -della bilateralità si è attivato per
fronteggiare gli effetti dellʼemergenzasul-
le imprese. Ad oggi la Cna ha sottoscritto
circa 360verbali di richiesta di Fsba(quindi
360aziende), la cassaintegrazione degli ar-
tigiani. Un numeroimpressionante cheri-
guarda tutti i settori: metalmeccanica, le-
gno, impiantisti e anche settori che mai
avevanousatoquesti strumenti comeil set-
torebenessereacconciatura edestetica, au-
toriparazione. Il numero di dipendenti
coinvolti èdi circa 1500.E stiamo parlando

solo del comparto artigiano. Nei prossimi
giorni partirà la cassaintegrazione in dero-
ga”.
Nella giornata del 4 marzo, è stato sotto-
scrittoa livello regionalefra la Cna, le altre
associazioni datoriali e Cgil, Cisl e Uil un
accordoche recepisceperil Venetole inizia-
tive nazionali ed integra lʼaccordo inter-
confederale del 14gennaio 2020.Continua
Rettore: “Lʼimpresa che necessiti di utiliz-
zarela prestazionestraordinaria Fsbaperla
causale ʻcoronavirusʼdovrà darne comuni-
cazionein modocongiunto aCgil, Cisl eUil
provinciali eaduna delleassociazionidato-
riali artigianeprovinciali mediantelʼinvio,
attraversouna modalità chenepermetta la
tracciabilità delmodello “Fsba Covid-19”.

Successivamente alla stipula dellʼaccordo,
lʼazienda provvederà, direttamente o per il
tramite servizio associativo, ad effettuare
sul portaleFsbatutti gli adempimenti con-
nessi alla gestione della domanda e neces-
sari perconsentire la liquidazioneai dipen-
denti del sussidioFsbada parte di Ebav.
“La situazionedi fermoproduttivo-dichia-
raMatteo Rettoredirettoredella Cna di Ro-
vigo -merita il nostro impegno a sostenere
le impreseedi lavoratori congli ammortiz-
zatori sociali. Stiamo preparandola nostra
organizzazioneperinviare le richieste rela-
tive al bonusda 600europergli imprendi-
torima adogginon èdefinita lamodulisti-
ca di riferimento da partedellʼInps”.
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